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1. SCOPO 

Il presente standard definisce le modalità di prevenzione del rischio minime da adottare in presenza 

del rischio legato alla produzione di polveri, nebbie, vapori e/o aerosol descrivendo le modalità 

operative e i controlli da prevedere in fase progettuale ed esecutiva, a integrazione di quanto già 

previsto dalle Norme di legge, per rispettare i requisiti di sicurezza ed ambiente previsti negli standard 

gestionali HSE del Gruppo ASPI.  

 

 

2. PRESCRIZIONI DI SICUREZZA OPERATIVE 

 

La produzione di polveri, nebbie vapori e/o aerosol può essere legata ad alcune lavorazioni tipo: 

movimento del terreno, attività di scavo, attraversamento di viabilità sterrate, lavorazioni di 

scalpellatura meccanica, etc. L’esecuzione di tipologie di lavorazioni che avvengono in periodi estivi 

caratterizzati da clima secco e ventoso può contribuire all’aumento del rischio innalzamento polveri 

così come la formazione di terreni polverosi.  

Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e 

nei lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la 

diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee.  

Qualora presente il rischio suddetto si dovranno adottare scelte progettuali ed organizzative più 

opportune per la mitigazione del rischio in oggetto. Se ne riportano di seguito alcune a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: 

- Prevedere le più opportune modalità realizzative e attrezzature per limitare la produzione 

delle polveri, nebbie, vapori e/o aeresol; 

- Monitorare le condizioni meterologiche e vietare i lavori nei periodi sfavorevoli (clima secco, 

forte vento, etc..); 

- Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente 

raccolte ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura; 

- Prevedere DPI idonei alle attività; 

- Il personale non strettamente necessario deve essere allontanato. La zona di lavoro deve 

essere opportunamente segnalata e delimitata con barriere; 

- È necessario mantenere bagnate le viabilità interne all’area di cantiere al fine di evitare il 

sollevamento di polveri durante il transito dei mezzi; 
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- In caso di lavori di manutenzione prevedere l’aggancio ti teli antipolvere alle opere 

provvisionali o mezzi previsti per l’esecuzione delle lavorazioni; 

- Se sono previste lavorazioni pericolose per il traffico, in quanto potenzialmente insudicianti la 

piattaforma stradale, è necessario utilizzare un sistema per la pulizia della piattaforma (tipo 

spazzolatrice meccanica); 

- Le operazioni di scarico e carico dei mezzi dovranno avvenire in modo da limitare la 

produzione di polveri. 

 


